VOGLIAMO VEDERE GESU’
Animatori dell’oratorio Villaurea in..scena
I° SCENA

(Entra in scena Tullio, saltellando e cantando allegramente un jingle. Si guarda intorno , vede i ragazzi e comincia a parlare andando in mezzo a loro)

TULLIO: Benvenuti! Ciao a tutti! Anche voi qui per il GR.EST 2010? Anche voi qui per incontrare Gesù?

( va vicino ai bambini, guardando i visi, le mani, i piedi…)
Beh.. forse è meglio che prima mi presento!

Il mio nome è Tullio e sono un.. sono un..già cosa sono? Nella mia vita ho fatto tanti mestieri:il cuoco,il giardinerie, il soldato, il direttore…

Ma.. per voi da oggi sarò solo un cantastorie! ( con fare misterioso)

Vi narrerò una storia che ha cambiato la mia vita e quella di tante altre persone… 

(Tullio fa un ampio gesto con il braccio rivolto verso il telone su cui verrà  proiettato il video della storia.)

(La scena si svolge in oratorio..)

PERSONAGGIO 1: Y……………….. è stato richiamato da don Enzo!
PERSONAGGIO 2: E ti pareva.. e come mai questa volta?

PERSONAGGIO 1: arriva sempre in ritardo agli incontri degli animatori.. Questa volta il don gli ha dato l’ultimatum! Anche Y…………. come gli altri deve essere puntuale, anche così si da il buon esempio!

PERSONAGGIO 2: Biiiiif! Il buon esempio! Anche tu però che sei esagerato!! Comunque si sta facendo tardi! Dobbiamo sbrigarci se vogliamo preparare bene questo GR.EST!!

( nel frattempo arriva un altro animatore….)
ANIMATORE 1: Ragazzi ma cosa ci fate ancora qui? dobbiamo ancora girare la scena finale del video formativo… presto muoviamoci!
(a fine giornata.. alla Madonnina,è sera.. il cielo è stellato)

ANIMATORE 1: Ah..finalmente il video è pronto! Bravi ragazzi! Siamo veramente una bella squadra!
DON ENZO: Bravi ragazzi.. adesso dopo tanto lavoro  ci vuole un po’ di riposo! Prima di andare..voglio lasciarvi con il pensiero di Buonanotte, come faceva ogni sera Don Bosco con i suoi ragazzi…

( Tutti si avvicinano all’uscita tranne Y……………….. che rimane seduto/a alla Madonnina fissando il cielo)

PERSONAGGIO 1: Y……………. È tardi andiamo!!

Y: non hai visto? (fissando ancora il cielo, con aria stupita..quasi rapita)
PERSONAGGIO 1: Visto cosa? Oh , ma ti sei rimbambito/a?

Y: il cielo! Guarda il cielo! C’è un volto nel cielo!
PERSONAGGIO 1: (Imitandolo e prendendolo in giro) C’è un volto! E come no! E c’è anche un asino volante che guida la ferrari! Oggi sei più stralunato del solito! Adesso dobbiamo proprio andare! Io sono stanco e a meno che tu non voglia dormire insieme a Don Barresi ti consiglio di muoverti!
Y: ma io l’ho vista!l’ho vista!

PERSONAGGIO 1 : Basta andiamo!

( raggiungono gli altri all’uscita dell’oratorio..)
ALTRI: Ma che è successo?

PERSONAGGIO 1: Non lo so! Non fa altro che ripetere “l’ho vista”…

PERSONAGGIO 2: vista? Cosa?

PERSONAGGIO 1 : Non lo so..ma secondo me non sta bene per niente!

PERSONAGGIO 2: Vuoi dirci tu cosa ti prende?

Y:Io.. l’ho vista! Ho visto una costellazione diversa dalle altre! Da quelle che ho studiato a scuola! Un angelo, sembrava che avesse un’aria familiare..aveva occhi dolci e mi sorrideva.. Era uno sguardo pieno d’amore …era un volto amico, che sembrava quasi volermi parlare,che m’invitava ad andare oltre, a scoprire quello che c’è attorno a me…
PERSONAGGIO 3 : L’ho sempre detto io, questo/a è tutto matto!

Y: Vi giuro che l’ho vista!

PERSONAGGIO 1: Forse è il caso che ti riposi un po’, magari sei solo stanco/a.

( Tutti entrano in macchina. Y li segue, alzando gli occhi come per cercare qualcosa e scuotendo la testa sconsolata)
INTERVENTO DI TULLIO:
Quella sera, i ragazzi non parlarono più di Y e di cosa avevo visto in cielo. Ma grandi novità li attendevano… l’incontro con quel Volto tra le stelle era solo il primo segno di quella strana avventura. E voi? Vi guardate mai attorno per scoprire qualcosa di nuovo? Buon pomeriggio miei cari nuovi amici! 

 ( esce cantando il jingle)

II SCENA
( il giorno seguente..i ragazzi nella stanza 7 chiaccherano del più e del meno, quando entra nella stanza Y con un grosso e impolverato libro)

Y: ecco guardate!date un’occhiata a questo libro che ho trovato all’interno della biblioteca dei nostri salesiani!

PERSONAGGIO 1: Cos’è?! Uno dei tanti libri che distribuisce don Barresi?! Che noia!

Y: ma cosa dici?! Guarda qui! 

( poggia il libro sul tavolo, gli altri lo guardano stupiti.Y comincia a sfogliare il libro e mostra ai suoi amici l’esistenza di una costellazione dal volto sorridente)

Y : ero sicuro/a! io l’ho vista!

PERSONAGGIO 3: ancora con questa storia!

Y: ( ad alta voce comincia a leggere…gli altri ragazzi attenti l’ascoltano)
“Era una fredda sera di Aprile e qui a Palermo soffiava un vento impetuoso,tanto da portare le onde del mare a toccare la città e i granelli di sabbia a disperdersi . La luna splendeva quasi piena nel cielo e sorvegliava muta la situazione, tutto procedeva come sempre, quando, affermano degli studiosi,che in quei giorni si trovavano a Palermo per un convegno,ospitati dall’istituto “Gesù adolescente” dei salesiani di don Bosco, apparve in cielo una costellazione mai vista e mai studiata prima… La costellazione formava un volto sorridente a allo stesso tempo misterioso…  la sera seguente lo stesso gruppo di studiosi appostatosi nello stesso posto della sera prima aspettarono invano di vedere quella nuova e strana costellazione…
PERSONAGGIO 3: che cavolate! E poi guarda caso questi tizi si trovavano proprio qui!nel nostro istituto! Mah… 

PERSONAGGIO 1: Curioso… ma non dice altro il libro?

Y: .. solo alcuni di questi riuscirono a vedere la costellazione del volto un’altra volta… 
PERSONAGGIO 1: (sfogliando il libro trova una “mappa”)e questa cos’è?

PERSONAGGIO 3: sembra una piantina dell’intero istituto. E c’è un percorso tracciato.. altro che piantina! Sembra una vera e propria mappa!e se non mi sbaglio l’inizio di questo percorso è la portineria!

PERSONAGGIO 1: Ragazzi, non so voi! Ma io ho voglia di divertirmi un po’! e questa storia m’intriga.. mah si! Potrebbe essere una caccia al tesoro… male che vada, passiamo un po’ di tempo insieme, viceversa dimostreremo che Y non è matto/a! Voi che ne dite?

ALTRI: noi ci stiamo! E tu Y?

Y: ( un po’ titubante) prima d’intraprendere qualsiasi iniziativa, forse è meglio parlarne con uno dei nostri salesiani…
PERSONAGGIO 1: hai ragione… parleremo con don…… 

( PERSONAGGIO 1 si reca da don… che inaspettatamente si mostra disponibile)

PERSONAGGIO 1: credo sappia più di quello che mi ha detto… e poi mi ha chiesto di fidarci di lui! Non sa già che ci fidiamo di lui? Cosa vorrà dire…?

TULLIO: Quanti misteri! Anche il nostro don…. Sembra conoscere e nasconderci molte cose…! E adesso? Come proseguirà la nostra storia..?

E poi mi chiedo… Ma voi vi fidate di qualcuno, miei piccoli amici?

III SCENA

(Entra in scena Tullio cantando…)

TULLIO: Eccomi qui anche oggi , miei cari amici! Che bello rivedervi! Benvenuti a una nuova settimana di GR.EST!! La scorsa settimana abbiamo lasciato i nostri amici un  po’ perplessi. Quella costellazione, quel volto amorevole lassù nel cielo è ma esistito?  Nonostante i mille dubbi,le mille domande.. I nostri amici decidono di andare a fondo in questa storia.
( E’ domenica e gli animatori hanno appena concluso un lunga giornata di formazione e preparazione al GR.EST, la maggior parte dei ragazzi è già andata via… rimangono Y, P1,P2,…)

Y: E anche questa è andata!
P1: Già.. gran bella giornata! 
Y:Quanto è verò ciò che ha detto Don Cristian: Quanto coraggio e responsabilità è necessaria per prendersi cura delle persone che amiamo..!

P2: Ragazzi stanotte perché non rimaniamo qui? Chissà potrebbe essere la sera giusta!

P3: La sera giusta per cosa? Per farci mangiare dai topi?

Y:  (con aria sognante) il volto…
P1: Già..la costellazione del volto sorridente! Avevamo deciso o no che volevamo saperne di più?

P3: Ma non siete stanchi? E poi è tutta una cavolata? Y magari avrà visto qualcosa tra le stelle, proprio come si fa quando guardiamo le nuvole e cerchiamo di affibbiare a ciascuna di loro una forma, un profilo.. Ma sono solo nuvole… e stelle!

Y: io l’ho vista.. e anche il libro ne parla! 

P3: Si sarà uno dei soliti libri scritti da don Barresi! Ragazzi, sveglia!! Nessuna costellazione, nessun libro, nessuna mappa..e nessun volto! Niente di niente!

P1: Io resto qui.. e poi don… ci ha chiesto di fidarci di lui! Ed io sono sicuro che ha tante cose da raccontarci…
( I ragazzi si sistemano con i sacchi a pelo sotto la statua di don Bosco… tutti fissano il cielo con la speranza…)
P2: Io sono stanco, c’è freddo e qui stasera non c’è mezza stella! Me ne vado!

P3: Sono d’accordo… lo dicevo io che era tutta una baggianata!

P1: hai ragione …ma solo perché non abbiamo considerato la mappa! Siamo già stati in biblioteca e in portineria. La prossima tappa dovrebbe essere la madonnina…
P2: ma ci siamo stati mille volte!! Cosa può esserci ? se ci fosse stato qualcosa non credete che l’avremmo già visto da tempo..e non solo noi!

P1: Cosa ci costa? Andiamo..ormai siamo qui! E poi Y.. tu non hai visto lì la costellazione del volto?
Y: si! Proprio lì!

( I ragazzi si precipitano alla Madonnina..Arrivati lì trovano una Bibbia aperta, si avvicinano, quasi stupiti e Y inizia a leggere le uniche parti ad essere sottolineate)
Y: [1]Non giudicate, per non essere giudicati; [2]perché col giudizio con cui giudicate sarete giudicati, e con la misura con la quale misurate sarete misurati. [3]Perché osservi la pagliuzza nell'occhio del tuo fratello, mentre non ti accorgi della trave che hai nel tuo occhio? 

“ Entrate per la porta stretta, poiché larga è la porta e spaziosa la via che mena alla perdizione, e molti son quelli che entran per essa. Stretta invece è la porta ed angusta la via che mena alla vita, e pochi son quelli che la trovano.” (Matteo 7:13-14)

P1: bene.. adesso mi sento ancora più confuso? Che vuol dire tutto questo?

( Da dietro, dal buio della notte… emerge la figura di don…. Che comincia a parlare con i ragazzi rimasti ancora più perplessi)

Don: Cari amici, solo chi resta fedele ai propri valori ha in sé la capacità di sognare in grande! Bisogna però riconoscere i sogni del nostro cuore… quelli veri,belli, quelli donati da Dio, quelli che rivelano il suo progetto d’amore per noi. Ragazzi miei.. sapete qual è il sogno più grande?  È il desiderio di diventare una persona capace di amare sul serio. E per amare sul serio è necessario essere sinceri con se stessi e con gli altri. La luce della verità si può incontrare in ogni volto: dobbiamo cercarla nel cuore delle persone. Incontrare la Verità significa incontrare la gioia.. nonostante le difficoltà del cammino. L’incontro accende il nostro “volto” di luce…ci riempie i cuori. Cari ragazzi.. per arrivare a questo, bisogna però imparare ad ascoltare, bisogna avere il coraggio di dire “si”… Un si fiducioso, perché è un si alla fede…
Y: La verità è che abbiamo paura.. paura di dire si!
Don..: E’ naturale… non devi preoccuparti di ammetterlo. D’altra parte il coraggio non esisterebbe senza la paura! E tu… Y di coraggio ne hai da vendere.. Quella bellissima costellazione è apparsa a te.. quel volto luminoso ti  ha sorriso! Non ti chiedi  perchè? E voi volete vedere questo volto, si o no?!
TUTTI:Si, si,si..si!!Ragazzi..allora anche noi diciamo si!
TULLIO: eh si.. i miei ragazzi stanno proprio crescendo!  Hanno avuto il coraggio… il coraggio di rispondere positivamente alla grandiosa proposta che è stata fatta loro! Vedere quel volto…vedere Gesù! Loro ci stanno e voi?
( I ragazzi rispondono, invitati da Tullio, IO CI STO!... Tullio se va cantando il jingle)

IV SCENA
TULLIO: C’è nessuno? Dove siete? ( cammina in mezzo ai grestini, fingendo di non vederli) Oh! Questa è bella! Li sento ma non li vedo. Ma dove sono finiti? (finge d’inciampare e cade rovinosamente a terra)
Ahi,ahi..che botta!ah ma allora ci siete!! Dev’esser stata colpa di questa nebbia.. voi non la vedete? Certo lo so che è strano che ci sia nebbia in pieno Luglio!! Maaaa adesso ci penso io! Al mio 3 soffiamo tutti insieme… 1,2 e 3! ( estrae un ventaglio e si mette a correre saltellando in mezzo ai bambini, agitandolo velocemente e soffiando. Poi si guarda intorno soddisfatto e parla) Oh! Adesso si che vi vedo bene! Allora… riprendiamo la nostra storia! 
( è una giornata di fine maggio, ma la forte pioggia, la nebbia e il forte vento la fanno sembrare una giornata di fine gennaio… i ragazzi sono in oratorio per una delle tante riunioni organizzative del GR.EST)
(..dalla stanza 8)
P3: Che tempaccio! E adesso come faccio a tornare a casa?
P1: E’ assurdo! È mai possibile? Tra qualche giorno sarà estate  e qui è pieno inverno!
P2: (entra bagnato dalla testa ai piedi, con l’ombrello rotto, credendo che ci sia ancora la riunione)  bene!! Ancora don Enzo non è arrivato!!! 

P1: Non proprio..don Enzo è già andato via! Abbiamo già finito!

P2: Ma come?! Ed io sono arrivato fino a qui, con questo tempaccio.. per niente?! Ahhhh che nervi!

P3: Ma hai visto le nebbia che c’è? Che strano?! Qui a Palermo è un fenomeno alquanto insolito!!
Y: La nebbia..la nebbia oscura dapprima la vista, ma poi piano piano invade il nostro cuore , che diventa incapace di ascoltare,di sentire, di vedere la Verità. Ci impedisce di vedere la Luce che c’è nella persona di fronte a noi..
P3: Ci risiamo!! Ma che le prende?! Y è un semplice temporale?? I cuori,la verità, la luce?  Comincio a preoccuparmi seriamente per te..!

Y: No! Io sto bene! anzi benissimo! Ragazzi .. adesso ho capito! Dobbiamo purificarci,dobbiamo riconciliarci! 
P3: chi può far questo?

Y: Attraverso la confessione, il sacramento, appunto della Riconciliazione possiamo vivere l’esperienza del perdono , che purifica il nostro cuore… solo così… solo così…

P1: Solo così cosa? Adesso devi spiegarti bene! Adesso vogliamo capire!

Y: … la costellazione non siamo più riusciti a vederla! Quel Volto! Quel Volto.. possiamo vederlo solo avvicinandoci all’incontro con Lui! E’ importante riconoscere le cose che sbagliamo e cercare la forza per migliorare giorno dopo giorno…
Don Enzo: Y.. ha ragione solo chi vive l’esperienza del Perdono può imparare a donare il perdono. Solo chi si lascia trasformare dal vero incontro, dall’incontro con Gesù toglie quella nebbia che ci offusca,gli occhi, il cuore.. 

( i ragazzi rapiti dalle parole di don Enzo cominciano a confessarsi.)
Quella sera, a causa del brutto tempo i ragazzi,insieme a Don enzo e don…..  restano a cena lì.. finita la cena, improvvisamente finisce di piovere.. la nebbia si dirada.. )
(… dopo la santa Messa del sabato pomeriggio…)

P3: Oggi credo di aver “incontrato” veramente Gesù!

A1: è un incontro che non ci lascia indifferenti, se è vero, ci trasforma!

P1: L’incontro con Gesù illumina la nostra strada e ci mostra la Via!
A1: Certo bisogna essere coraggiosi…

Y: si! Bisogna avere il coraggio della propria fede e delle proprie convinzioni!

DON…: “ Un tempo infatti eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come figli della luce;ora il frutto della luce consiste in ogni bontà ,giustizia e verità…”

P3: Siamo chiamati ade essere veri Testimoni del Vangelo nella nostra vita di tutti i giorni.

Y: Proprio così! Siamo chiamati ad essere luce, a vivere e testimoniare l’incontro con Gesù. Solo con Gesù al nostro fianco possiamo affrontare le sfide di tutti i giorni, possiamo liberarci da ogni pregiudizio, da ogni indifferenza, da quella nebbia che ci offusca occhi e cuore…

( poco dopo uscendo dalla chiesa, i ragazzi alzano gli occhi in cielo… il firmamento è pieno di stelle, ma una costellazione brilla più delle altre… la Costellazione del Volto. I ragazzi rimangono in silenzio a fissare quelle stelle che donano tutta quella luce.)
(dal fondo del teatro escono gli attori che salgono sul palco, presentandosi e ringranziano…conclude Tullio)

TULLIO: Cari ragazzi, questa volta abbiamo davvero concluso. Ma ricordate! Di credere nella Luce e di portarla sempre con voi come avete fatto in questi giorni di Gr.Est. Grazie a tutti voi e grazie a quel Volto, grazie a Gesù che abbiamo incontrato e che veglia sempre su di noi con il suo sguardo d’amore…)

THE END

